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MELO

683 ha
(12,4%)

KIWIFRUIT

FONTE : Regione Piemonte

271 ha
(6,9%)

ACTINIDIA

PERO

380 ha
(29,5%)

Superficie della frutticoltura biologica in 
Piemonte - dati osservatorio regionale al 31/12

(compresi gli impianti in conversione)

1.662 ha (8,8%)



SUSINO

78 ha
(4,9%)

ALBICOCCO

27 ha
(4,9%)

1.662 ha (8,8%)

PESCO

223 ha
(4%)

Superficie della frutticoltura biologica in 
Piemonte - dati osservatorio regionale al 31/12

(compresi gli impianti in conversione)

FONTE : Regione Piemonte



Perché fare BIO???
Convenienza economica

 Periodo di difficoltà per le produzioni di molte 
specie frutticole

 Remuneratività decisamente maggiore per il 
prodotto BIO da trasformazione

 Maggior valutazione del prodotto fresco
 Accesso a contributi previsti dal PSR per 

produzioni a basso impatto ambientale 
(es.PSR Misura 11:  in conversione 900 €/ha

biologico: 700 €/ha

Accresciuta sensibilità per il rispetto 
dell’ambiente (pianta, terra, acqua, 
aria) e per la tutela dello stesso 
operatore



E’ possibile fare frutta BIO???



E’ più o meno facile fare BIO 
rispetto al passato???

E’ più facile!
E’ più facile grazie a…….
- Maggiori conoscenze sulla biologia degli 

organismi dannosi
- Adozione di biotecnologie (confusione ecc)
- Introduzione di nuove molecole per la 

difesa sia di origine naturale che 
microbiologica (Neem, Virus, Bacillus ecc)



Tutte le specie frutticole sono adatte ad 
essere coltivate in BIO??



SI: sulla base della situazione climatica del 
territorio. In Piemonte è la seguente:
- Actinidia
- Pomacee

- melo
- pero

- Drupacee:
- Susino
- Ciliegio
- Pesco
- Nettarine
- Percoche
- Albicocco

E’ possibile tracciare una scala di 
difficoltà nel fare BIO fra le diverse 

specie???



Quali sono i vincoli principali nella 
produzione BIO???

DIVIETO DI UTILIZZO DI SOSTANZE 
CHIMICHE DI SINTESI

DISERBANTI FERTILIZZANTI 
DI SINTESI

FITOFARMACI DI 
ORIGINE DIVERSA DAL 

NATURALE



Infatti
PRODUZIONE N° P.A. 

FUNGICIDI
N° P.A. INSETTI + 

ACARICII

INTEGRATA
(da linee Guida) 30 38

BIOLOGICA 5 8

PRODUZIONE
N° INTERVENTI
FUNGICIDI –
MELO 2015

N° INTERVENTI
INSETTICIDI–
MELO 2015

INTEGRATA
(da linee Guida) 17 6

BIOLOGICA 18 6



Il caso della Ticchiolatura
Principio attivo Formulato Dose

g-ml/hl

Resistenza al 
dilavamento

(mm)

Carenza
gg

Limitazioni
e note

Metiram Polyram DF 200 30 28
Entro la fase di frutto noce: è consigliabile 
comunque entro fioritura per favorire lo 

sviluppo dei fitoseidi

Propineb Antracol 150 30 - Sospendere i trattamenti subito dopo la 
fioritura. Max 2 trattamenti all’anno

Penthiopyrad Fontelis 75 60 21 Al massimo 2 trattamenti all’anno
Dithianon Delan 70 WG 50 - 70 50 21

Max 12 trattamenti all’anno complessivamente 
con questi 2 prodottiCaptano Merpan 80 

WDG 150 50 21

Fluazinam Ohayo, Banjo 
ecc 70 - 100 60 60 Tempo di carenza di 60 giorni

Max 3 interventi
Dodina Syllit 65 100 40 40 Max 3 trattamenti all’anno

Dithianon + 
Pyrimetanil Vision Plus 80 60 56 Max 4 trattamenti all’anno con 

Anilinopirimidine e 12 con dithianon
Tebuconazolo + 

Fluopyram
Luna 

Experience 50 60 14 Al massimo 2 interventi indipendentemente 
dall’avversità

Trifloxistrobin Flint 15 60 14
Max 3 interventi complessivi con questi 

prodottiBoscalid +
Pyraclostrobin Bellis 55 60 7

Polisolfuro di 
calcio Vari 1200 - 1500 30 30 In fioritura svolge un’azione diradante

Zolfo Thiopron 300 30 5 -

Rameici Vari 150 - 300 40 20
Impiegare su pianta asciutta e su varietà poco 

sensibili alla rugginosità
Max 6 kg/ha all’anno di s.a.

Bicarbonato di 
potassio

Armicarb, 
Karma 5 kg/ha 30 1 Max 5 trattamenti all’anno. Applicare dalla fase 

di frutto noce.

PRODUZIONE
N° interventi

contro 
ticchiolatura 

2013

N° interventi
contro 

ticchiolatura 
2015

INTEGRATA 20 17

BIOLOGICA 24 18



Quindi nel BIO

Molti meno prodotti a 
disposizione

Il numero d’interventi è simile

Necessario mirare l’intervento

Necessaria un continuo 
controllo del frutteto



DIFESA INTEGRATA DIFESA BIO
Afide Verde + Tentredine +

Butteratura amara + Fillominatori (Cemiostoma ecc) +

Oidio + Ricamatori +

Arvicole + Cocciniglia di S. José +

Ragnetto rosso + Fillobio +

Afide lanigero = Antonomo del melo +

Ticchiolatura = Carpocapsa +

Afide lanigero =

Ticchiolatura =

Butteratura amara -

Oidio -

Afide verde -

Arvicole -



DIFESA INTEGRATA DIFESA BIO

Psilla + Ticchiolatura +

Eriofide vescicoloso + Carpocapsa +

Maculatura bruna = Antonomo del pero +

Eriofide rugginoso = Tentredine +

Carpocapsa - Maculatura bruna =

Eriofide rugginoso =

Psilla -

Eriofide vescicoloso -



DIFESA INTEGRATA DIFESA BIO

Monilia - Monilia ++

Afide verde - Afide verde +

- - - -



I punti fondamentali per chi intraprende 
la produzione BIO

 La corretta 
progettazione 
dell’impianto

 La difesa dalle avversità

 La consulenza e la 
formazione del 
produttore



 Localizzazione
 Scelta della specie e della varietà
 Portinnesto
 Forma di allevamento (tale da garantire la 

max esposizione)
 Distanze d’impianto adeguate a:

• Lavorazione del filare
• Esposizione alla luce

 Sistema d’irrigazione 
(evitare la bagnatura del fogliame)

La corretta progettazione dell’impianto??...



La difesa dalle avversità
RIMOZIONE DI QUESTI CONCETTI COMUNI
 Avversità

Ricerca del prodotto efficace
Pratica colturale

 Fitofarmaco
Ricerca del prodotto BIO
equivalente



La consulenza e la formazione del 
produttore

Chi deve fare i controlli nel 
frutteto:

1. Il produttore

2. Il tecnico che affianca e istruisce il 
produttore nel periodo di conversione
 Successivamente il tecnico 

svolge una consulenza 
trasferendo tutte le 
informazioni utili per il 
momento d’intervento e un 
aggiornamento sulle tecniche 
alternative



La formazione

Riconoscimento delle 
malattie e dei danni

Riconoscimento degli 
organismi utili

Aggiornamento su 
tecniche e pratiche 
colturali innovative



Funzioni di AGRION nella produzione BIO
 Formazione ed aggiornamento dei 

tecnici

 Preparazione delle note tecniche da 
trasmettere alle aziende 

 Divulgazione sugli esiti dei 
campionamenti e dei modelli 
previsionali

 Sperimentazione per verificare 
l’affidabilità di tecniche innovative 
per la difesa



DIVULGAZIONE



Grazie per 
l’attenzione


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23

